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Le incoraggianti prospettive aperte dal Conci­
lio Vaticano II all'apostolato dei Laici e la lode­
vole preoccupazione di aggiornarsi in conformità 
alle vaste ed urgenti esigenze del mondo presente 
hanno indotto l'Azione Cattolica Italiana ad appro­
fondire, su scala nazionale, lo studio delle sue fina­
lità istituzionali, del carattere della sua collabora­
zione con la Gerarchia, delle responsabilità di un 
laicato maturo; e tutto ciò le ha fatto vedere l'uti­
lità e la necessità di apportare qualche riforma 
alle proprie strutture organizzative. 

È stato un impegno ampio e grave. che ha 
richiesto serietà di riflessione circa i princip( ana-
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lisi attenta di situazioni e di ambienti, genialità e 
coraggio per dare una risposta adeguata ai pro­
blemi che ne scaturivano. 

Portata ora felicemente a termine tale inizia­
tiva, della quale è particolarmente benemerita la 
Giunta Centrale, ed in un momento tanto impor­
tante e delicato per l'avvenire dell'Azione Cattolica 
Italiana, desideriamo manifestare ai dirigenti e a 
tutti i membri dell'Associazione il Nostro paterno 
interesse, il Nostro sincero compiacimento e la 
Nostra viva speranza, ed anche rivolgere ad essi 
una parola di apostolica esortazione, che li aiuti a 
portare avanti il lavoro intrapreso con illuminata 
e indefettibile generosità di propositi. 

Lo speciale interesse con cui, nella linea dei 
Nostri Predecessori, seguiamo da vicino la valo­
rosa e diletta Istituzione, si fonda sui singolari rap­
porti di fedeltà, di lealtà e di devozione che sempre, 
sin dalle sue origini, hanno unito l'Azione Cattolica 
alla Cattedra di Pietro. 

Il compiacimento, poi, nasce in Noi per la buona 
prova di validità data dall'Associazione: se essa, 
com'è naturale, può risentire del peso degli anni, 
trova tuttavia nella sua stessa esperienza centena­
ria la ragione di una presenza e di una testimo­
nianza, nella vita della Chiesa, che giustamente si 
considera tuttora come esemplare di un peculiare · 
tipo di apostolato, egregiamente qualificato e speci­
ficamente contraddistinto, tra l'altro, dalla fedele 
e responsabile collaborazione con la Gerarchia. 

Amiamo, inoltre, riattestare la Nostra speranza, 
fondata e fiduciosa, nei confronti di un 'organizza­
zione che nel corso della sua lunga esistenza ha 
sempre saputo mantenersi identica a se stessa in 
talune sue note essenziali, e insieme corrispondere 
alle particolari necessità del momento, opportuna­
mente interpretando i segni dei tempi e trovando 
le soluzioni più adatte alle mutevoli istanze della 
evoluzione storica. 

È con soddisfazione che dalla lettura del nuovo 
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Statuto abbiamo rilevato la ferma determinazione 
dell'Azione Cattolica Italiana di mantenere sag­
giamente quelle caratteristiche che garantiscono la 
sua autenticità, perché ne costituiscono la stessa ra­
gion d 'essere e la differenziano da altre pur legit­
time forme di apostolato: cioè, l'ispirazione spiri­
tuale-religiosa, la finalità formativa, e i particolari . 
rapporti di diretta collaborazione con la Gerarchia 
(cfr. Decr. «Apostolicam actuositatem», 20). Que­
ste caratteristiche vogliamo Noi stessi ribadire. 

Anzitutto l'Azione Cattolica non deve perdere 
di vista la sua originale vocazione spirituale-reli­
giosa. Il momento che viviamo è assai ricco di fer­
menti. L'attrattiva dell'impegno temporale è forte 
e allettante. Tutto ciò che è concreto, immediato, 
realizzabile a breve scadenza; tutto ciò che ha vi­
sibili riflessi esteriori e sociali sembra più deside­
rabile ed efficace che non una solida formazione 
religiosa, la quale richiede costante e difficile im­
pegno personale. 

Ma se è vero che il Concilio Vaticano II ha 
indicato nell'animazione cristiana dell'ordine tem­
porale il compito specifico dei Laici (Decr. cit., 7), 
esso ha peraltro chiaramente stabilito le impre­
scindibili basi soprannaturali per tale azione. E 
l'Azione Cattolica, in questo quadro generale, as­
sume perciò la precipua missione di mobilitare le 
energie spirituali dei suoi membri in un impegno 
morale e religioso completo, interiormente ed ester­
namente coerente; di rendere concreta testimonianza 
alla forza trasformatrice sempre viva ed operante 
della Parola di Dio intimamente assimilata e vis­
suta; di diffondere così, con una dedizione gene­
rosa, illuminata e confortata dalla grazia divina, 
il messaggio evangelico a · tutti i , li veli i della so­
cietà umana. 

In secondo luogo, perché l'Azione Cattolica 
sia veramente tale, deve proporsi di conservare, 
secondo la felice espressione della nota illustrativa 
del nuovo Statuto, «rapporti di diretta collabora-
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zione con la Gerarchia, che è promotrice, guida e 
garante della realizzazione del fine apostolico gene­
rale della comunità ecclesiale». Alla Gerarchia 
l'Azione Cattolica si affida con offerta libera, ge­
nerosa e totale di collaborazione apostolica; della 
Gerarchia l'Azione Cattolica si mette a disposi­
zione per condividerne, nella .forma e nella misura 
ad essa appropriate, le sollecitudini pastora! i al 
servizio dell'intero Popolo di Dio. 

Ecco i principi fondamentali che devono caratte­
rizzare l'apostolato dell'Azione Cattolica. Nello 
spazio molto ampio da essi delineato, esiste una 
legittima libertà di iniziative, di movimenti, di espe­
rimenti e di nuovi ordinamenti, a dimostrare visi­
bilmente che lo Spirito Santo suscita nei fedelissimi 
alla Chiesa, con varietà meravigliosa, idee sempre 
nuove e uomini capaci di realizzarle. Sarà compito 
dei Pastori distinguere le forme valide di collabo­
razione apostolica dei Laici da quelle che non lo 
fossero. E sarà un compito pastorale, che, come ha 
sottolineato il Concilio (cfr. Cost. «Lumen gen­
tium», 37; Decr. cit., 24-25), esige riflessione e 
insieme comprensione e convinzione del!' apporto 
sostanziale dei Laici alla missione apostolica di 
tutta la Chiesa. 

Rinnoviamo pertanto la Nostra soddisfazione, 
ringraziando quanti hanno dedicato la loro opera, 
nobile e meritoria, a dare un volto di rinnovata 
freschezza ali 'Azione Cattolica Italiana. Essi hanno 
dimostrato un buono spirito, ed hanno compiuto 
un buon lavoro. I risultati a cui sono pervenuti con­
tengono la promessa di successivi progressi. 

Approviamo perciò «ad experimentum», per 
un triennio, il nuovo Statuto dell'Azione Cattolica 
Italiana, secondo il testo proposto unanimamente 
dalla Giunta Centrale della medesima A.C.I., esa­
minato dalla Conferenza Episcopale Italiana, e 
da essa accettato. Stabiliamo inoltre che il nuovo 
Statuto vada in vigore il I. novembre I 969, festa 
di tutti i Santi. E affinché la sua entrata in vigore 
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segni l'inizio dell'auspicata vigorosa ripresa del­
l'Associazione tanto benemerita della Chiesa e 
dell'Italia, invochiamo abbondanti lumi dal Si­
gnore su codesta grande e operosa famiglia di cat­
tolici attivi, ai quali tutti, come ai loro Assistenti 
ecclesiastici, inviamo di cuore la Nostra partico­
lare Benedizione Apostolica. 

Dal Vaticano, l O ottobre dell'anno 1969, 
settimo del nostro Pontificato. 
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Testo dello Statuto 

• premessa 
• articoli 



Premessa 

L 'Azione Cattolica Italiana, sorta per inizia­
tiva di un gruppo di giovani, benedetta poi 
e raccomandata dai Papi e dai Vescovi, ha 
avuto nella sua storia trasformazioni profonde, 
in correlazione con le vicende della Chiesa e 
della soc1eta italiana. Essa è stata, durante 

1i'intero arco della sua vita, un annuncio di quella 
I 
corresponsabilità dei laici nella costruzione e mis-
sione della Chiesa che il Concilio Vaticano II 
ha poi solennemente affermato. Il suo compito 
è oggi . quello di contribuire a realizzare questa 
pienezza di corresponsabilità di tutti i membri 
del Popolo di Dio per l'attuazione del Concilio. 

Il Concilio Vaticano II ha indicato la strada di 
un rinnovamento della Chiesa come «un popolo 
adunato nell'unità del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo» (L. G. 4), come «comuni tà di 
fede, di speranza e di caritù». quale organismo 
visibile fondato da Gesù Cristo attraverso il quale 
Egli diffonde su tutti la verità e la grazia. 
«Questo Popolo di Dio, governato dal succes­
sore di Pietro e dai Vescovi in comunione con 
Lui» (L. G. 8) cammina nella storia della 
umanità per trasformarla in storia di salvezza, 
proclamando la morte e la resurrezione del Si­
gnore finché Egli venga (cfr. acclamazioni du­
rante la nuova preghiera eucaristica e L. G. 8). 
La Chiesa è una comunione che ogni giorno 
cre~ce nell 'ascolto della Parola, nella celebra­
zione eucaristica, nella vita di carità. 
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All'edificazione della Chiesa, a questa crescita 
nella comunione in Cristo e, per il suo Spirito, 
con il Padre e con i fratelli, tutti sono chiamati 
a contribuire. Tutti infatti sono destinati dal 
Signore all'apostolato per mezzo del Battesimo, 
della Cresima e dell'Eucaristia. I laici vi por­
tano la ricchezza comune di fede e di grazia 
vissuta nella esperienza specifica della concreta 
partecipazione alla quotidiana vicenda della so­
cietà umana (1 ). 
Nella Chiesa i diversi ministeri, doni e carismi 
sono stati stabiliti e dati per la crescita della 
comunità e l'adempimento della sua missione. 

Il formarsi di associazioni di apostolato è insie­
me segno di questa comunione e scuola ed 
impegno di vita e di servizio ecclesiale; è uno 
dei doni per la edificazione della Chiesa (2). 
La loro . varietà e originalità poste al servizio 
della comunità contribuiscono, infatti, a quella 
pienezza di comunione e a quella corresponsa­
bilità universale alla missione della Chiesa che 
il Concilio ha annunciato, ma che i cristiani 
devono concretamente attuare facendosi colla­
boratori dei disegni di Dio e dell 'opera dello 
Spirito. 
Tra le varie forme di apostolato associato, il Con­
cil io ricorda in particolare «quelle che, sebbene 
abbiano seguìto modi diversi di operare, tuttavia 
hanno prodotto abbondantissimi frutti nel Regno 
di Cristo, e meritatamente raccomandate e pro­
mosse dai Romani Pontefici e da molti Vescovi, 
hanno avuto da essi il nome di Azione Cat­
tolica» (A.A. 20). I Padri conciliari le hanno 
identificate attraverso quattr_o note che prese tutte 
insieme le caratterizzano (3). A tali note si 
ispira il presente Statuto. 

Nessuna associazione, tuttavia, può oggi sosti­
tuire l'impegno della comunità o la sua voce 
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accanto al Vescovo. Per questo il Concilio ha 
previsto degli organismi che siano in grado di 
esprimere le esigenze e le proposte della co­
munità e si pongano accanto al Vescovo per 
aiutarlo nelle sue scelte pastorali. A ta l fine il 
Concilio ha raccomandato in partico lare I ' istitu­
zione dei Consigli Pasto ra li quali organismi 
consultivi dei Pasto ri. che debbono tendere ad 
avere il massimo di rappresentatività di tutta 
la co1nunità (sacerdo ti, re ligiosi, laic i organizzati 
e non organizzati). 
L 'Azione Cattolica Ita liana da parte sua è una 
associazione di la ici che liberamente si nun1-
scono per fini formativi, di studio e di azione 
pastorale; essa deve fermentare e servire la 
comunità ecclesiale accanto a lle a ltre fo rme 
associate e a tutte le forze vive della comu­
nità; con esse - insiem e al clero cd ai re li­
g iosi - deve offr ire al Vescovo la propria 
attiva collaborazione per promuovere la costi­
tuzione e il buon funzio namento dei Consigli 
Pastorali. Il pieno sviluppo della vita e della 
comunità ecclesiale richiede all'Azione Cattolica 
Italiana un impegno umile e generoso nell'adem ­
piere al suo compito spec ifico di riunire, espri­
mere e formare gruppi di c ristiani che si asso­
ciano nel desiderio di rendere più responsabile 
ed efficace il loro servizio pastorale aila co­
munità, e che s i danno carico del! ' insieme dei 
suoi bisogni, della globalità dell a sua missio ne. 

Ciò che caratterizza l"Azio ne Cattolica è infatti 
l'assumere. come propria finalità essenziale. 11011 

questo o quel campo di a postolato, ma il fì ne 
stesso apostolico della Chiesa nella sua globalità. 
Attraverso l'incontro . l'esperienza e l'impegno 
della associazione, l'Azio ne Cattolica s i propone 
la maturazione dei suo i soci - e a ttraverso di 
essi di tutto il laicato - a lle loro responsabilità 
ecclesiali; e si propone insieme di colla borare 
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con l'esperienza L' con i doni propri dei taici 
al ministero della Gerarchia. perché essa possa 
più facilmente svolgere il suo servizio di unità 
nella comunione ecclesiale e nella missione totale 
della Chiesa. 
Per essere in questo senso servizio e fermento 
nella comunità ecclesiale, l'Azione Cattolica dovrà 
anche saper vivere in comunione e collaborare 
in fraternità con tutte le espressioni antiche e 
nuove della comunità della Chiesa, ed essere attenta 
alle esigenze dei diversi ambienti e delle di­
verse mentalità perché, con l'apporto di ognuno 
e la reciproca comprensione, i cristiani siano 
tutti una cosa sola e il mondo li riconosca 
e creda. 
In questa prospettiva si pone quella diretta col­
laborazione con la Gerarchia che pure caratte­
rizza l'Azione Cattolica e la fa pienamente di­
sponibile al ministero e alla guida della Ge­
rarchia. Essa è immediata collaborazione con 
il Vescovo «visibile principio e fondamento di 
unità» nella comunità della Chiesa locale (L. G. 
23, I; 33, 3), con l'azione pastorale dell'Epi­
scopato italiano riunito nella C.E.I. (C.D. 37 
e sg.) e con il Papa che presiede alla comunione 
universale di carità (L. G. 13). 

Anche la presenza del Sacerdote Assistente 
fra i laici di Azione Cattolica, nel suo ufficio 
ministeriale ed ecclesiale, ha un suo valore e 
significato profondo, ed ha promosso nella Chiesa 
una collaborazione fraterna nell'apostolato fra 
sacerdoti e laici, nello scambio dei reciproci 
doni e nel comune impegno a servizio di tutti 
i fratelli. 

L"Azione Cattolica nasce e si sviluppa come 
consapevole corresponsabilità nella Chiesa e come 
impegno missionario: per questo fa suo il compito 
di evangelizzazione e di santificazione e quello 
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di formazione cnst1ana delle coscienze degli 
uomini, perché lo spirito evangelico viva nel 
cuore di ciascuno e nelle varie comunità e nei 
vari ambienti. Essa intende l'apostolato come 
servizio di una carità che partecipa ai fratelli 
il dono del Vangelo che ha ricevuto e promuove 
nei suoi aderenti una coerenza tra fede, carità e 
vita. A questo fine pone come essenziale l'im­
pegno della risposta personale e comunitaria 
all'universale vocazione alla santità, punto cen­
trale dell 'insegnamento del Concilio (L. G. 40) 
e momento indispensabile per ogni rinnovamento 
della Chiesa e della sua missione. 

Il carattere essenzialmente religioso e apostolico 
dell'Azione Cattolica Italiana la impegna ad 
una costante attenzione alla realtà quotidiana 
della società in cui vive ed in particolare al 
mondo del lavoro e al mondo della cultura; e 
le richiede lo sforzo di leggervi, con i «segni dei 
tempi», i bisogni e le speranze religiose, e di 
aiutare tutti i cristiani a vivere con pienezza 
accanto ai fratelli la realtà in cui la Provvidenza 
li h.a posti. 

La profonda trasformazione della Chiesa per 
realizzare il rinnovamento richiesto dal Concilio 
e il rapido mutamento della società italiana chie­
dono oggi all'Azione Cattolica Italiana una ancor 
più accentuata disponibilità. Per questo pure la 
sua organizzazione deve poter rispondere a lle 
esigenze reali delle diverse diocesi e agli ade­
guamenti resi via via necessari da nuove situa­
zioni, anche attraverso una più agevole mo­
dificazione delle relative norme. Ciò potrà anche 
richiedere una verifica a _scadenza non lontana 
,dell'intero Statuto. 

L 'Azione Cattolica 
gruppo di cristiani 
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vato invito dei Pastori (4), si dà attivamente 
carico della missione della Chiesa e dei suoi 
grandi problemi, e che sceglie per affrontarli 
la strada di un servizio nella carità e di una 
stretta unione con i Vescovi e con il Papa . 
Per questo i laici aderenti all'Azione Cattolica 
liberamente si associano e, ben consapevoli del 
loro limite e della loro povertà, si sforzano 
tuttavia di offrire alla Chiesa che si rinnova il 
contributo di formazione, di preghiera, di carità, 
di esperienza, di riflessione, di proposta, di or­
ganico serv1z10, di impegno apostolico, che 
l'associazione consente e promuove, e che s1 

pone accanto agli altri doni che lo Spirito distri­
buisce e suscita nel Popolo di Dio. 

note 

1) «I laici, radunati nel Popolo di Dio e costi tuiti nell'unico 
Corpo di Cristo sotto un solo capo, chiu nque essi siano. 
sono chiamati come membri vivi a contribuire con tulle le 
loro forze. ricevute dalla bontà del Creatore, e dalla grazia 
del Redentore, all'incremento della Chiesa e alla sua continua 
ascesa nella santità. 

L'apostolato dei laici è q uindi partecipazione alla stessa 
salvi fica missione della Chiesa. e a questo apostolato sono tutti 
dest inati dal Signore stesso per mezzo del battesimo e della 
confermazione. Dai Sacramenti poi, e specialmente dalla sacra 
Eucaristia, viene comunicata ed al imentata quella carità verso 
Dio e gli uomini. che è l'anima di tutto l'apostolato. 
Ma i laici sono soprattutto chiamati a rendere presente ed 
operosa la Chiesa in quei luoghi e in quelle circostanze in cui 
essa non può diventare sale della terra se non per loro mezzo. 
Così ogni laico. per ragione degl i stessi doni ricevuti. è testi­
monio e insieme vivo strumento della stessa missione della 
Ch iesa "secondo ra misura con cui Cristo gli ha dato il suo dono" 
(E/ 4, 7/. 
Oltre a questo apostolato. che spetta a tutti assolutamente i 
fedeli . i laici possono anche essere chiamati in diversi · modi a 
collaborare p iù immed iatamente con l'apostolato de lla Gerarchia, 
a somiglianza d i quegli uomini e donne che a iutavano l'apostolo 
Paolo n.: ll'cvangelizzazione. faticando molto p.:r il Signore 
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l<:fi". Fil. 4. 3: 1?0 111. / (> . 3 ssJ. Hanno innltrc la c,ipa~,ta p.:r 
essere as,unti da lla G e ra rc h ia ad c,cn:itare. pa un ti nc ,pir itua lc. 
alcuni uffici ecck,iast ici. Grava quindi s11 llllt i i laic i il g lorioso 
peso di lavorare. pe rché il d ivino d isegno di salve1.1.a ragg iu nga 
ogni g iorno più tutt i gl i uomini di t ulli i tempi e di tutta la ter ra . 
Sia pe rciò loro aperta qualunque via affinché. secondo le lo ro 
forze e le necessità d e i tempi. a nche essi att ivamente partecipino 
all'opera sa lvifica de lla Ch ie,a» ( L. G. 33) . 

2) «L'a postolato a ~soc ia to corr ispond e fel icemente alle es i­
genze umane e cr is t ia ne dei fcdd i e a l tempo s tesso s i mos tra 
come segno della com un ione e del l" uni tù della Chiesa in C riqo 
che d isse : ··oovc sono due o tre riuniti in mio no m e. io sono 
in m ezzo a lo ro ·· (Mauh. 18. 20J,, (,LA. /81. 

3) «a) fi ne immediato di tal i o rganiuaz ion i è il fine a postol ico 
del la Chiesa. cioè 1·cvan!.!clia:11ionc e' la ""Hilìca1iunc dc!.! li 
uo m in i e la formazio ne c ; i~t iana de lla loro co ,cienn,. in 1110:10 
~hc r iescano ad impregnare· del lo spirito e vangelico le va,·ie co­
n1u ni1~1 l; i var i arnhii:nti: · 

b) i laic i collaborando con la Gerarchia sc•co11<lo il modo lo ro 
proprio portano la lo ro esper ien1.a e assumono la loro res po nsa­
b i! i1à ne l dirigere !a li o rgani7.zazion i. 11.:I ponderare k c irco­
; ta nzc in cu i si deve esercita re l'azione pastorale de lla Chiesn 
e nella e laborazione ed esecuzione del p iano di nlliv it à: 
e/ i laic i ag iscono unil i a guisa di un corpo ,,rgan ico affinché 
s ia meglio espressa la corn unit i1 de lla Chk, a e l'aposto lato 
r iesca efficace: 
d) i la ici. s ia che s i offrano spontaneamente o siano invitat i 
all'azione e alla collaborazione dire tta con J' apu,1olato gerar­
chico. agiscono sotto la supe riore ' direz ione de lla Gerarchia 
medesima, . la q uak può sanc ire tale cooperaz ione anch.:: per 
mezzo di un ·· rna nda 10" espl icito» /, I.A. !01. 

4) «La vostra presenza. F igl i caris, im i. già ris ponde c he vo i 
siete convinti della necess ità del vostro apo,tolato compaginato 
ne lla comunità ecclesiale e c he s iete pront i a ripren,kre il 
cammino verso il nuovo serv izio c he la Ch iesa v i affida e che 
le condizioni de l nostro tempo, lungi d a l dimostrarlo superato 
e superfluo, sembrano ancora pi11 urgentemente invocare. Occor­
rerà certa mente. anche nelle vostre s lrullure organizzative. un 
qualche opportuno "aggiornamento": rimarrà certo in esse l'im­
pronta fondamentale della fedel tà e del ,erviz io. sarii loro accor-
8ata una maggiore a utonomia nell'esercizio del le responsabilità 
che la fiducia può consentire ad un laicato oggi m a turo. e potrà 
essere a l tempo s tesso meglio qualificala la collaborazione rnn 
la Gerarch ia ne l le funzioni proprie del laico. L'Azione Callo lica 
ritornerà giovane. e tale s i co nserverà superando con l'evol­
vers i dei te mpi quelle forme c rista llizzate del la ,ua organi1.2a­
zione e del la sua attiv itit, le qua l i m a ncassero della genialità 
e della efficacia che il caralle re spcrime nlak. proprio dell'apo­
s tolato. rec lama. 
Ma ricordate sempre l'au ten1ic i1i1 rcl igios<1 e ,piri1t1ak dd vostro 
Movimento. No n a llonta natevi m ai d al la ,,1rgcntc dc ll'/\.do1~e 
Cattolica. da una v ita c ioè pn)fonda menle imhcvuta della Par0la 
e della grazia di C risto: r i1orna1c contin uamente ai principii 
interiori c he vi assicurano una lucida e forle coscie nza d e lla 
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vost ra personalità cattolic:1. e rctl ifkate continuamente la vostra 
diraionc di marcia. che ha da essere costante e dir itta sui ~cn­
tier i della Ch iesa a servizio del prossimo. che dentro e fuo ri di 
'""' ha bisogno della ver ità c ristiana e de l pane bcncdctlo per 
ogni legitt ima fame dell·uomo frat..:llo ». 
( f)"//'()111clia cli S. S. Paolo V I in ocrnsiu111· del Ce111e11orio del­
/ A ~io11e Ca 11olica ltaliww, 8 cl ice111hn· I 968 /. 

,.J Vescovi. nell·apprcuarc il generoso impegno dei lai<.:i ital ia ni 
nelle varie forme d i apostolato. individuale ed orga niuato. ne i 
pi..:col i g ruppi e nclk org:rnizzazion i nazionali. v i r iconoscono 
un segno ,klla vita litit de lla <.:omunitit cristiana e la volontil di una 
più nrntura e rc,ponsahile partecipazione a lla m issione della 
Chiesa. 
In q uesta prospettiva ,i considera in mml,) particolare !' /\L ione 
Cat tolica per il ~uo pi(1 importan te ed cssenLialc servizio d1e ha 
svolto ed è chiamata a svolgere nella Chiesa italiana con una 
t ipica a~sun1.ione di respon,-ihilitil laicale. in coUabor:vione 
più in tima con la Gerarch ia. 
In conform iti1 alle ind icnzioni de l Conci lio e del r. lagistcro Ponti­
fic io e a lle necess it i, dc ll'apostolalo de lla Chiesa nel nostro Pae,e. 
l'Fpiscopato ita liano rinnova in p roposito la ,ua scelta pa,t,)l'ak 
r iconoscendo 1·a11ualiti1 e la fo ndamentale fu111.ione d.:11"/\Lionc 
Caltolica nella collaborazionc a ll'azione apo,tol ica della Ch iesa. 
quale ,cuoia di fo rmazione alla santità e all'apo>tola to. lievito 
nel Popolo di Dio. forza di az io ne missionaria: le riconferma 
perciò la sua fiducia e la raccomanda ai laici . come generoso 
volo ntariato per un indi,pcnsabi lc , crvi1.i,1 al r innovamento uell:1 
C hic,a volutP dal CrnK il in. Chiede al eleni. ai re li!!ill,i e a lle 
religiose l' impegno particolare nel collaborare al la promozionc 
ddl'Azione Cattolica e nell 'offri r le as, i, tcnza e am ;cizia» . 
I /)a/lo l>ichian1.~io11<' /i11"/c della lii A.,s<'111hlca tfd Ve,co,·i 
i1alia11i. ,fr/,/>mio 19681: 
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L'Azione Cattolica Italiana 

1 

L'Azione Cattolica Italiana è una Associazione di 
laici che si impegnano liberamente, in forma . co­
munitaria ed organica ed in diretta collaborazione 
con la Gerarchia, per la realizzazione del fine ge­
nerale apostolico della Chiesa. 

2 
L'impegno dell'A.C.I., essenzialmente religioso 
apostolico, comprende la evangelizzazione, la san­
tificazione degli uomini, la formazione cristiana 
delle loro coscienze in modo che riescano ad im­
pregnare dello spirito evangelico le varie comunità 
ed i vari ambienti. 

3 
I laici che aderiscono all 'A.C.I.: a) si impegnano a 
una formazione personale e comunitaria che Ii 
aiuti a corrispondere alla universale vocazione alla 
santità e all'apostolato nella loro specifica condi­
zione di vita; b) collaborano alla missione della 
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Chiesa secondo il modo loro proprio portando la 
loro esperienza ed assumendo la loro responsa­
bilità nella vita dell'Associazione per contribuir~ 
alla elaborazione e alla esecuzione dell 'azione pa­
storale della Chiesa, con costante attenzione alla 
mentalità, alle esigenze ed ai problemi delle per­
sone, delle famiglie e degli ambienti; e) si impe­
gnano a testimoniare nella loro vita l'unione con 
Cristo e ad informare allo spirito cristiano le scelte 
da loro compiute, con propria personale responsa­
bilità, nell'ambito delle realtà temporali. 

4 
L'Azione Cattolica Italiana intende realizzare nella 
vita associativa un segno della unità della Chiesa 
in Cristo. Si organizza in modo da favorire la co­
munione fra i soci e con tutti i membri del Popolo 
di Dio, e da rendere organico ed efficace il comune 
servizio apostolico. 

5 
L'A.C.I., per realizzare il proprio serv1Z10 alla co­
struzione e missione del Popolo di Dio, collabora 
direttamente con la Gerarchia, posta dal Signore 
a reggere la Chiesa, in un rapporto di piena comu­
nione e fiducia. Accoglie con aperta disponibilità 
la sua guida e le offre con responsabile iniziativa il 
proprio organico e sistematico contributo per l'unica 
pastorale della Chiesa. Collabora alla crescita della 
comunione fra laici, clero e Vescovi. 

6 
L'esperienza assoc1at1va e l'attività apostolica del­
!' Azione Cattolica Italiana hanno come primo im-
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pegno la presenza e il serv1z10 nella Chiesa locale 
e si svolgono in costante solidarietà con le sue esi­
genze e con le sue scelte pastorali. A tal fine rA.C. I. 
offre il suo contributo agli organismi pastorali 
della diocesi. 
Presta analogamente il suo servizio agli organismi 
pastorali parrocchiali, regionali e nazionali. 
L'A.C.I. promuove l'impegno alla corresponsabi­
lità nella missione della Chiesa universale; colla­
bora a lla crescita dello spirito ecumenico. 

7 
L 'A.C.I. collabora in fraternità e reciproco servi­
zio con le diverse associazioni, opere e gruppi di 
apostolato cattolico e partecipa insieme con essi 
ai comuni organismi di collegamento. 

8 

L'A.C. l. , nelle sue diverse articolazioni, partecipa 
· all'attività delle organ izzazioni internazionali cat­
toliche. 

9 
L 'A.C. I. collabora a l pieno sviluppo della fami­
glia, in cui si incon trano la naturale esperienza 
umana e la grazia del sacramento del matrimonio. 
e favorisce la promozione del suo ruolo attivo e 
responsabile nella pastorale, anche offrendole la 
possibilità di partecipare alla propria attività apo­
stolica . 

10 
Nell'Azione Cattol ica Italiana i Sacerdoti Assi­
stenti partecipano alla vita dell'Associazione e 

20 



delle sue articolazion i. per contribuire acl alimentar­
ne la vita spirituale ed il senso apostolico ed a pro­
muoverne !"unità. Il Sacerdote Assistente esercita il 
suo servizio ministeriale quale partecipe della mis­
sione del Vescovo, segno della sua presenza e mem­
bro del presbiterio. in modo che la collabora­
zione nell'apostolato di sacerdoti e laici renda più 
piena la comunione ecclesiale dell'Associazione. 
JI Sacerdote Assistente è nominato per ciascuna 
associazione, diocesana, parrocchiale e nazionale. 
dal l'Autorità ecclesiastica competente; partecipa 
alle riunioni dell'associazione e dei rispettivi Con­
sigli e Presidenze. Per assicurare la presenza sa­
cerdotale in ciascuna articolazione associativa, il 
Sacerdote Assistente può chiedere che l'Autorità 
ecclesiastica nomini altri sacerdoti che possano coa­
diuvarlo e siano scelti in conformità alla natura e 
alle esigenze d i ciascuna articolazione (settore, 
A.C.R .. movimento o gruppo). 
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Partecipazione 
aU'A.C.I. 

11 
Possono aderire all"A.C.l. quei laici che, accettan­
done la natura ed i fini , intendono partecipare alla 
vita di una delle sue associazioni esistenti nella 
propria diocesi. 

12 
L:adesione è personale; si manifesta ed è accolta 
nelle forme stabilite dal Consiglio nazionale del-
1' A.C.I. 

13 
L'adesione ali' A.C.I. comporta per il socio il dovere 
di contribuire - con la preghiera e con il sacri­
ficio , con lo studio e con l'azione - alla realizza­
zione delle finalità dell'Associazione; comporta 
anche il dovere di contribuire finanziariamente 
alla vita e all'attività dell'Associazione. 
L'adesione all'A.C.l. attribuisce al socio il diritto 
di partecipare, direttamente a livello di base e attra­
verso rappresentanti agli altri livelli, alla determina­
zione delle scelte fondamentali dell"Associazione. 
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14 
Salvo quanto stabilito all 'art. 38, i soci, a livello 
di base, od i loro rappresentanti, agli altri livelli. 
eleggono, ogni tre anni, i membri degli organi col­
legiali dell 'Associazione (Consigli). 

15 
I Presidenti sono nominati ai vari livelli dall"Auto­
rità ecclesiastica competente su proposta dei ri­
spettivi Consigli. 

16 . 
Gli incarichi direttivi dell 'A.C.l. di regola hanno 
la durata di un triennio e possono essere rinno­
vati per un secondo triennio. 

17 
Gli incarichi direttivi degli organi collegiali sono di 
regola affidati tenendo conto della opportunità 
che siano presenti uomini e donne, giovani e adulti. 
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L'associazione 
diocesana 

18 
L ·associa:lionc diocesana di A zione Catto lica riu­

nisce tutti coloro che nella dioces i aderiscuno 

alrA.C. Collabora col Vescovo cd o ffre il suo 

contributo al Consiglio pastorale per la costru­

zione e 1;1issionc del la Chiesa locale. Si articola in 

asso<.: iazioni parrocchia li c. secondo le es igenze 

e le situazioni. in gruppi interparrocchiali e dio­

cesani. Alrinterno clelrassociazione d iocesana pos­

sono costitu irsi dei movimenti che col legano .i 

gruppi parrocchiali . in terparrocchiali e d iocesani 

che •abbiano caratreristiche comuni. 

19 
L ·associazione parrocchiale di A zione Catto lica è 

formata da tutti i . laici della parrocchia che ader i­

scono atrA.C. Cura la formazione e coordina 

l'impegno aposto lico elci soci e dei gruppi colla­

borando col Parroco per la crescita e l'impegno 

missiònario della comunità parrocchiale. 

Nctra:-.sociaLione parrocchiale pc,ssono costitui1!-> i 

elci gruppi come.: prima elementare e vitak C!->pt'­

r icnza as'.,oc iati va; la co~ti tuzionc tlei gruppi 0 

approva ta o promos:-a dal Consiglio dcll'associa-
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zione e intende favorire la formazione degli ade­
renti, la loro testimonianza nei propri ambienti 
di vita e la loro partecipazione o rganica al ser­
vizio pastorale comune della parrocchia. 
Per corrispomlère ad esigenze formative e pasto­
rali specifiche, l'associazione parrocchiale riunisce 
i giovani e gli adulti in due settori. A lri nterno dei 
settori si prevedono momenti format ivi dist inti per 
gli uomini e le donne. i g iovani e le giovan i. 
Nell'associazione parrocch ia le . l'Azione Cattol ica 
dei ragazzi ha una sua particolare struttura, se­
condo le lince stabilite negli artt. da 34 a 38. 

20 
Organi dell'associaz ione parrocchiale sono: 

l'A5scmblea composta d i tutti i laic i della par­
rocchia che aderiscono all"A.C. I. : 
il Consiglio eletto in modo da essere rappre­
sentativo delle componenti dell a associazione . 
De l Consiglio fanno parte i responsab ili della 
Azione Cattolica dei ragazzi; 
il Presidente nominato da l Vescovo su propo­
sta del Consiglio. 

L'Assemblea e il Consig lio si riuniscono anche per 
settori (giovan i ed adulti). 
La composizione, le attribuzioni e il funziona­
me nto degli organ i e la procedura di elezione sono 
stabiliti con Regolamento diocesano. 

21 
Tenuto conto delle diverse realtà L' necessità della 
Chies,i locale specie in relazio ne a p iccole par-

rocchie. possono costitui rsi associazioni interpar­
rocdùali, che riuniscano i soci d i p iù parrocchie. 
Esse hanno la stessa natura e struttura clcllc asso­
c iazioni parn.1cchial i. 
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22 
Per finalità pastorali e in relazione a particolari 

ambienti. possono costituirsi gruppi interparroc­

chia li o diocesani. Gli aderenti a questi gruppi 

partecipano a lle Assemblee dell'Azione Cattolica 

delle loro rispettive parrocchie. 

23 
Secondo le necessità della diocesi, possono essere 

stabiliti collegamenti dell"A.C. a livello intermedio 

tra la parrocchia e la diocesi (vicarie, foranie, val­

late e simili). 

24 
Nei movimenti, di cui ali 'art. 18, si collegano i 

gruppi parrocchiali, interparrocchiali e diocesani 

che mirano a realizzare i comuni obiettivi pastorali 

dell 'A.C.I. in rapporto ad esperienze di vita od 

ambienti specifici tra loro simili. La costituzione 

e la struttura dei movimenti sono approvate dal 

Consiglio diocesano. 

Un Segretario ed una Segretaria diocesani sono 

eletti da l Congresso diocesano di movimento e ra­

tificati dal Consiglio dell'associazione diocesana. 

25 
Organi dell 'associazione diocesana sono: 

l"Assemblea formata dai rappresentanti delle 

a::.::.ociazioni parrocchiali (ed intcrparrocchiali) 

e dei gruppi ·interparrocchiali e diocesani e dai 

mcrhbri de l Consiglio diocesano; 

26 

il Consiglio e le tto dall'Assemblea in modo da 

essere rappresenta tivo delle componenti della 

associazione; ne fanno pa rte di diritto i rc,pon-



sabili dell'A.C.R., i Segretari di movimento 
ed i membri della Presidenza diocesana; assu­
me la responsabil ità della vita e dell 'attività 
dell'associazione diocesana di fronte all'Assem­
b lea· e al Vescovo; 

- la Presidenza e le tta dal Consiglio. Il Presidente 
è nominato dal Vescovo su proposta del Con­
siglio. Della Presidenza fanno parte due Vice 
Presidenti per ciascun settore, il Segretario e 
l'Amministratore . 

L'Assemblea e il Consiglio si riuniscono anche per 
settori. 
Le ulteriori norme circa la composizione, le attri­
buzioni e il funzionamento dell'Assemblea. del Con­
siglio e della Presidenza e le procedure di e lezione 
sono stabilite con Regolamento approvato dal Con­
siglio nazionale. 

26 
Consiglio regionale. In ciascuna regio ne concil iare 
funziona un Consiglio regionale dell 'A.C. l. al fine 
di favorire il coordinamento dell'attività delle asso­
ciazioni diocesane della regione. Il Consiglio colla­
bora all'azione pastorale della Conferenza Episco­
pale regionale e degli o rgani d i pastorale regionali. 
Il Consiglio regionale è composto dai Presidenti e 
dai Vice Presidenti delle associazioni diocesane 
della regione e dai responsabili regiona li dei movi­
menti esistenti nella regione. 
Il Consiglio elegge nel suo ambito il Delegato re­
gionale che presiede il Consiglio stesso e lo rappre­
senta nel Consiglio nazionale dell'A.C. l. Nell 'esple­
tamento delle sue funzioni il Delegato regionale _può 
essere coadiuvato da membri del Consiglio regio­
nale. 
Partecipa alle riunioni del Consigl io regionale un 
Sacerdote Assistente nominato dalla Conferenza 
Episcopale regionale. 
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L'Associazione 
nazionale 

27 
L'Associazione nazionale di Azione Cattolica riu­
nisce i laici che nelle diocesi italiane aderiscono al­
l'A.C.I. Esprime e favorisce l'incontro delle asso­
ciazioni diocesane e il confronto e coordinamento 
delle rispettive esperienze; contribuisce con il suo 
servizio al la vita delle associazioni diocesane; studia 
e delibera gli impegni comuni per l'attuazione dei 
fini de!rA,.C.I. in ordine ai problemi che hanno 
d imensioni nazionali ed internazionali. Collabora 
ali ·azione pastorale della Conferenza Episcopale 
Italiana e degli organi di pastorale nazionale. 

28 
Organi dell"Associazione nazionale sono: 

l'Assemblea nazionale; 
il Consiglio nazionale; 
la Presidenza nazionale. 
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29 
Nell"ambito dell'Associazione naz ionale i movi­
menti d iocesani tra loro simili si collegano in movi­
menti nazionali. La costituzione e la struttura eh.) 
movimento sono approvate dal Consiglio nazio­
nale. 
Un Segretario ed una Segreteria nazionali sono det­
ti dal Congresso naziona le del movimen to e ratifi­
cati dal Consiglio nazionale dell'Associazione. 

30 
L'Assemblea nazionale è composta dai Presidenti 
delle associazioni diocesane. da uno o più rappre­
sentanti eletti dalle Assemblee d iocesane a seconda 
della consistenza numerica di ciascuna associazione 
diocesana - e, all"interno di questa. delle sue 
componenti - secondo i criteri stabiliti nel Rego­
lamento. e dai membri del Consiglio nazionale. 
Decide le lince generali del programma dell·Asso­
ciazione nazionale di A .C. I. Elegge il Consiglio 
cieli· Associazione nazionale. 
L "Asse mblea si riunisce anche separatamente pe r 
settori. 

31 
Il Consiglio nazionale è composto da 20 membri 
eletti dall"Assemblea, dai Delegati regionali, dai 
responsabili nazionali della Azione Cattolica dei 
ragazzi, dai Segretari dei movimenti nazionali e 
da i me mbri della Presidenza nazionale. fl Consiglio 
assume la responsabilità della vita e dell'attività 
delrAssociazione nazionale di fronte al la Assem­
blea e all'Episcopato italiano. Delibera nel quadro 
degli indirizzi dell'Assemblea nazionale, studia e 
cura le iniziative dell'Associazione nazio nale. ap­
prova i programmi dei movimenti e ne promuove 
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-
e coordina le attività. Il Consiglio propone la no-
mina del Presidente dell'Associazione nazionale. 
Elegge la Presidenza nazionale. 
I componenti del Consiglio nazionale si riuniscono 
anche separatamente per settore. 

32 
La Presidenza nazi011ale è composta dal Presidente, 
da quattro Vice Presidenti, due per il settore giova­
nile e due per il settore adulto, dal Segretario e dal­
l'Amministratore. Il Presidente è nominato dalla 
C.E.I. su proposta del Consiglio nazionale dell 'As­
sociazione. 
La Presidenza ha funzioni esecutive delle decisioni 
dell'Assemblea e del Consiglio nazionali. Garantisce 
l'unità di tutta l'A.C.I., ne coordina e promuove 
l'attività. Assicura la stabile collaborazione del­
l'A.C.l. agli organismi nazionali di coordinamento 
dell'apostolato dei laici. 
Il Presidente presiede il Consiglio e l'Assemblea 
nazionali e rappresenta l'Associazione nazionale. 

33 
Possono essere costituiti dal Consiglio nazionale 
o dalla Presidenza nazionale commissioni uni­
tarie e servizi comuni. 
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Azione Cattolica 
dei ragazzi 

34 
All"interno delle associazioni parrocchiali, dio­
cesane e nazionale l'Azione Cattolica dei ragazzi 
è aperta ai fanciulli e ai preadolescenti da i 6 
a1 14 anni circa. 

35 
L'Azione Cattolica dei ragazzi ha il fine di 
offrire ai fanciulli ed ai preadolescenti che 
vi aderiscono l'organica esperienza di vita eccle­
siale e di impegno m1ss1onario propria del­
l 'A.C. I. realizzata a misura delle varie età. 

36 
L'Azione Cattolica dei ragazzi si articola in 
varie sezioni sernndo le esigenze (età, sesso, ecc.). 
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37 
L'Azio ne Cattolica de i ragazzi attua il suo 
compito fo rmativo e missionario nelle diverse 
sezioni attraverso la vita di gruppo - pcr 
una più consapevole partecipazione all a comu­
nità ecclesiale caratterizzata da tre mo­
menti tra loro complementari: catechesi, vita 
liturgica sacramentale, servizio d i carità. A tal 
fine i gruppi sono aiutati e guidati da educa­
tori specificamente preparati che collaborano 
con le famiglie alla educazione umana e cri­
stiana dei ragazzi. Alla vita del gruppo vengono 
interessate le famiglie. 

38 
Gli organi diocesani dell'A.C.R. curano la 
preparazione e formulano proposte per la scelta 
degli educatori. Gli educatori cd i responsabil i 
delle sezioni dell 'Azione Cattolica dei ragazzi 
sono nominati dal Consiglio dell'associazione 
parrocchiale secondo norme stabilite dal Re­
golamento. Gli educatori ccl i responsabili dd­
l'A.C.R. parrocchiak la rappresentano nella 
Assemblea parrocc hiale dell 'A.C. Nel Consiglio 
dell'associazione parrocchiale 1 'A.C.R. è rappre­
sentata dai responsabili delle sue sezioni. 
I responsabili diocesani dell'A.C.R. sonn eletti dai 
responsabili parrocchiali della stess~l A.C.R. e 
ratificati dal Consiglio dell'assoc iazio ne dioce­
sana. Analoga procedura è prevista per i re­
spo nsabili nazionali. 
Un rappresentante dell'A.C.R. fa parte della 
Presidenza dell 'associazione a tutti i livelli. 
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Norme di carattere 
amministrativo 

39 
I soci deirA.C. I. contribuiscono persona lmente. 
nei modi s tabiliti dal Regolamento e secondo 
le proprie possibilità, al finanziame nto delle 
attività · dell'associazione locale, d ioccsana e na­
zionale. La misura de i contributi associativi è 
fissata annualmente dal Consiglio diocesano sulla 
base de lla quota associativa nazionale stabilita 
dal Consiglio nazionale. 

40 
ba responsabilità dell'amministrazione unificata 
di ciascuna associazione - ai vari livelli -
spetta alla Presidenza dell'associazione mede­
sima che ne affida la cura al proprio Am­
ministratore e ne è responsabile di fronte al 
proprio Consiglio. Il Consiglio stabilirà le quote 
di spesa destinate alle attività comuni ed a 
quelle di ciascuna articolazione (settori, A.C.R. 
e movimenti). 

41 
11 Segretario generale assicura il funzionamento 
degli uffici e dei servizi dell'Associazione na­
zionale nelle sue varie articolazioni (settori, 
A.C.R. e movimenti) e ne è responsabile nei 
confronti della Presidenza . 
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Disposizioni 
generali 

42 
Ogni eventuale modifica al presente Statuto 
deve essere approvata dall'Assemblea nazio­
nale e diventa operativa dopo la ratifica della 
C.E. I. 

43 · 
Regolamenti dell'Associazione nazionale e 

delle sue articolazioni sono approvati dal Con­
siglio nazionale. Anche le modifiche al Re­
golamento di attuazione del presente Statuto 
sono di competenza del Consiglio nazionale:. 
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Norme transitorie 

I 
All'entrata in vigore del presente Statuto, al 
fine d i realizzarne l'attuazione organizzativa 
entro un anno, per lo stesso periodo g li attuali 
organi continueranno a funzionare ai vari li­
velli avviandosi all'unificazione sotto la respon­
sabilità di una Presidenza unitaria costituita 
dal Presidente di Giunta e dai Presiden ti dei 
Rami e Movimenti. 
La Giunta a i vari livelli sarà allargata con 
voto consultivo ai rappresentanti dei movimenti 
e delle sezioni esistenti all'interno dei R ami. I 
Consigli dei Rami giovanili e quelli dei R ami 
adulti s i riuniranno periodicamente 111 forma 
congiunta. 
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Il 
Entro l'anno sar~1 pure real izzata l'unifica­
z io ne a mminis trativa degli uffici e de i serviz i 
a livello centrak. 
Nd presente Sta tuto la F.U.C.l., il Movimento 
La ureati e il Movimento Maestri mantengono le 
lo ro fondamentali strutture a ttuali. Il raccordo con 
le no rme e il colkgamento con g li o rgani previsti 
da l presente Statuto saranno fissati con Rego­
la mento . 

lii 
La situazio ne delle o pere clell'A .C.I. dovrà esse­
re esamin ata e definita caso pe r caso. entro 
due anni dall'e ntrata in vigore dd nuovo Sta tuto . 

IV 
La siwazio ne e le fu nzio ni degli Enti e Sc­
greta n at1 previsti dal precedente Statuto sa­
ranno riesaminati caso pe r caso d'intesa con 
la Co nsulta genera le per !"aposto la to dei la ic i 
e con la C.E.I. , entro d ue a nni da ll'entrata 
111 vigore cie l nuovo Statuto. 
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voci principali dello statuto 

A 

Azione Cattolica Ita liana (natura e fini) art ,. 1-1 O 
Adesioneall'A.C. I. arti. 3. I I. 14 
Assistenti arti. I O, 26 
Associazione diocesana art,·. 18. 25 
Associazione parrocchiale art. I 9-20 
Azione Cattolica dei ragazzi art . 19, 31. 34-38 
Assemblea parrocchiale art. 20 
Associazioni interparrocchiali art. 2 1 
Assemblea diocesana artr. 25. 30 
Amministratori art i. 25, 32 
Associazione nazionale a rt. 27 
Assemblea nazionale art,. 28. 30-32 

e 

Collaborazione con a ltre associazion i art. 7 
Consiglio parrocchiale arti. 20, 38 
Consiglio pastorale art. 18 
Consiglio diocesano art. 25 
Consiglio regionale art. 26 
Consiglio nazionale art<. 28-32 
Conferenza Episcopale regionale art. 26 
Conferenza Episcopale Italiana art:. 27, 42 
Commissioni unitarie art. 33 
Contributo finanziario a rt. 39 

D 

Delegato regionale art. 26 
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E 
Educatori neirA.C. R. art. 37 
Enti e Segretariat i norme trans. IV 

F 
f ,1111iglia art.9 
Famiglia e A.C.R. art. 37 
Foranie art . 23 
FUC I no rme tran~. Il 

G 

Gerarchia art!. I. 5 
Gruppi parrocchia I i art . 19 
Gruppi intcrparrocchiali o diocc,ani art. 22 

Impegno religioso apo tolico artt. I . 2 
Impegni degli ade renti art. 3 
Incarichi triennali ari!. 16. 17 

M 

Movimenti diocesani art . 18, 24, 29 
Movimenti (programmi de i) a rt. 3 1 
.\(odi fiche sta tuta r ie art. 42 
Modifiche ai regolamenti art. 43 
Mov. Laureati norme trans. 11 
Mov. Maestri norme trans. Il 

N 

omine dei presidenti art. 15. 20. 25. 32 
1 orme amministrative art. 39 

o 
Organizzazioni internazionali art. 8 
Organi di pastorale nazionale art. 27 
Organismi nazionali d i coordinamento delrapostolato dei 

laici a rt . 32 
Opcredell"A.C.I. norme tran~. lii 

p 

Parroco art. 19 
Presidente parrocchiale a rt. 20 
Presidente diocesano a rt. 25 
Presidenza d iocesana a rt. 25 
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Presidente nazionale art. 32 
Presidenza naLionak artt. 28. 32 

Q 

Quota associativa art. 39 
Quote d i spesa delle art icolazioni art. 40 

R 

Regolamento nazionale a rt. 43 
Regolamento diocesano art ,. 20. 25 
Responsabili regionali d i movimento art. 26 
Responsabili parrocch iali. d iocesani e nazionali dell'A.C.R. 

art. ]8 
Rappresentanti dell'A.C.R. a tutti i livelli art. 38 

s 

Settori an : . 19. 30 
Segretar i diocesani di movimento art. 24 
Segretari nazionali di movimento art. 29 
Segretario diocesano art. 25 
Segretar io generale art. 41 
Servizi comuni art. 33 
Sezioni dell'A .C.R. art. 36 

V 

Vescovo ari.. I O. 20 
Vicarie art. 23 
Vice Presidenti diocesan i a rt. 25 
Vice President i nazionali art. 32 
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